
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

PROVA SCRITTA: 

Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 

attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

- attinenza al tema della prova sottoposta al candidato; 
- completezza nella trattazione dell’argomento; 
- chiarezza dell’esposizione; 
- capacità di sintesi. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

PROVA PRATICA: 

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 in relazione al grado di: 

 
- correttezza e completezza della prova; 
- precisione analitica; 
- correttezza valutativa; 
- capacità di sintesi e chiarezza espositiva. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 

 
 

PROVA ORALE: 

Ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui 
sarà sottoposto. 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 
base della: 

 
- correttezza della risposta; 
- completezza e chiarezza dell’esposizione; 
- capacità di sintesi e padronanza dell’argomento. 

 
dimostrate dal concorrente nel corso dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei 
commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli 
componenti. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova orale è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 

 

 


